
QUARESIMA DI FRATERNITÀ 2016 


La Quaresima è un momento speciale per lasciarsi interpellare seriamente e rivedere il nostro rapporto con 
Dio e i fratelli 

La solidarietà si traduce propriamente in fratemltà quando a praticarla sono dei credenti in Cristo. 
Per questo la Chiesa diocesana di Vercelli si occupa del Sud del mondo e delle sue potenzi~Jlità, dei suoi 
abitanti e del loro problemi, con lo spirito di chi si sente fratello. 

A noi credenti è chiesto di convertirci, è chiesto di cambiar stile di vita per non generare la povertà di 

altri. Per questo la nostra fraternità trova il suo apice nel tempo di Quaresln1a, in questi quaranta giorni, 

siamo chiamati in maniera particolare a vivere più Intensamente la preghiera, Il digiuno, la c:arft., 

l'UFFICIO MISSIONARIO della diocesi invita ad unire questi tre aspetti in una serata unica !"icordarldo 

l'impegno della chiesa Eusebiana per le missionI. L'arcivescovo sollecita a vivere nelle parrocchiE!, lungo 

l'arco della quaresima, una CENA DEL DIGIUNO. Durante questa cena sarebbE! bello sensibili2,zare i nostri 

fedeli all'impegno missionario, impegno attualissimo e urgente in un mondo che cambia come il nostro, in 

un mondo dove stiamo assistendo a un flusso migratorio come pochi in precedenza, sottolineandll che 

nessuno o una gran minoranza lascerebbe il proprio paese, la propria terra, gU affetti e le proprie origini 

per andarsene in terre straniere se avesse un futuro degno nel luogo dove vive 

l'ufficio missionario può supportare le parrocchie in questa iniziativa collaborando nell'organizzazione 

oppure fornendo semplicemente Il materiale necessario per far conoscere e sostenere le nostre missioni 

Quest'anno la Quaresima di Fraternità sostiene due progetti, uno in Mozambico ed uno in Kenia, illustrati 

nei fogli insieme a questa lettera allegati 

Contattaci: 
Centro Missionario Diocesano 
Piazza S. Eusebio, 10 presso Seminario Arcivescovile 
Tel. e Fax 0161213425 

Inoltre l'ufficio missionario, In previsione della Quaresima di Fraternità del 2017, vorrebbe conoscere tutte 
le realtà che In diocesi in qualche modo si danno da fare per le missioni, siano esse congregazioni religiose, 
laici, gruppi di volontari, dottori impegnati in missioni umanitarie etc, Il fine è coinvolgerle e sostenerle, se 
si riesce a formulare insieme dei progetti condivisi da sponsorizzare nell'anno a venire 

Don Patrizio Maggioni 

~)~ 
,(Iio miss~~ariO. r 
. e<J. 

i ' 


